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Homo Viator. Pellegrinaggio e viaggio 
 

Mercoledì 11 giugno, h 17.00 
Tempio di Adriano (Piazza di Pietra, Roma) 

 
Il “Cortile dei Gentili” del Card. Ravasi e l’Autorità di Regolazione dei Trasporti 

insieme per promuovere una riflessione sul pellegrinaggio e sul viaggio, 
tra spiritualità e impatto economico-sociale 

 
 
Roma, 6 giugno 2025 – Mercoledì 11 giugno, alle ore 17.00, la suggestiva cornice del Tempio di 
Adriano (Piazza di Pietra, Roma) ospiterà il dialogo “Homo Viator. Pellegrinaggio e viaggio”, 
organizzato dal “Cortile dei Gentili”, la Fondazione istituita dal Card. Gianfranco Ravasi per 
promuovere il dialogo tra credenti e non credenti, e l’Autorità di Regolazione dei Trasporti. 
 
L’incontro nasce con l’obiettivo di approfondire il significato spirituale e culturale del pellegrinaggio, 
anche in connessione con il Giubileo, ma anche per riflettere concretamente sulla mobilità e sui suoi 
impatti e risvolti economici e sociali. Il dialogo si aprirà con gli interventi tematici introduttivi di 
S.Em. il Card. Gianfranco Ravasi, Presidente emerito del Pontificio Consiglio della Cultura e 
Fondatore del “Cortile dei Gentili”, e del Dott. Nicola Zaccheo, Presidente dell’Autorità di 
Regolazione dei Trasporti. A seguire, dopo il saluto e la testimonianza del Dott. Gianni Letta, 
interverranno l’Ing. Stefano Donnarumma, Amministratore Delegato di Ferrovie dello Stato, l’Avv. 
Luca Cordero di Montezemolo, Presidente di Italo Treno, Sr. Rebecca Nazzaro, Direttrice 
dell’Opera Romana Pellegrinaggi, il Dott. Vincenzo Nunziata, Presidente di Aeroporti di Roma e il 
Dott. Antonino Turicchi, Presidente di Autostrade per l’Italia. 
 
I vertici delle principali imprese di trasporti ed enti di pellegrinaggio rifletteranno, dunque, sul 
pellegrinaggio, esperienza spirituale e trasformativa, e sul viaggio, inteso come fenomeno culturale, 
economico e sociale, in un mondo sempre più interconnesso e in movimento. Tra i temi al centro del 
dibattito: l’impatto del turismo, le opportunità economiche legate alla mobilità, le sfide della 
sostenibilità, e il ruolo dei viaggi e dei pellegrinaggi nella costruzione dell’identità e dell’inclusione. 
 
«Il dialogo “Homo Viator” sarà una preziosa occasione per riflettere insieme sul senso e sul 
significato del cammino, del viaggio e del pellegrinaggio nella storia, nella fede e nella vita 
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contemporanea», commenta il Card. Ravasi. «La collaborazione con l’Autorità di Regolazione dei 
Trasporti e la presenza di personalità di spicco del mondo delle imprese di trasporti ed enti di 
pellegrinaggio sono importanti e significative: sono, infatti, nel vero spirito del “Cortile dei Gentili”, 
un concreto esempio del dialogo tra credenti e non credenti, tra istituzioni cattoliche e laiche, oggi 
quanto mai necessario per affrontare le grandi sfide etiche, economiche, sociali e culturali del nostro 
tempo.» 
 
 
“L’evento organizzato con il “Cortile dei Gentili”, per il quale ringrazio il Card. Ravasi, rappresenta 
una opportunità unica per l’Autorità di regolazione dei trasporti per dialogare sul viaggio e, quindi, 
sul mondo dei trasporti che lo rende possibile, in una cornice più ampia, come esperienza anche 
spirituale del viaggiatore considerato “homo viator” . Commenta il Presidente Zaccheo. "Come 
ART, operiamo in una realtà complessa e interconnessa, che coinvolge soggetti pubblici e privati – 
alcuni dei quali ottimamente rappresentati nella giornata di dialogo - , e la nostra azione è volta 
anche alla costruzione di un sistema sempre più orientato al servizio alla persona e al riconoscimento 
del suo diritto a viaggiare in modo equo e sostenibile." 
 
 
 
 
Per partecipare all’evento è necessario iscriversi qui: bit.ly/HomoViator1106 
 
 
 
 
 
 
FONDAZIONE CORTILE DEI GENTILI 
Il “Cortile dei Gentili” è la Fondazione istituita dal Card. Gianfranco Ravasi (e presieduta dal Prof. 
Giuliano Amato) per promuovere il dialogo tra credenti e non credenti. Lavorando in stretta 
connessione con il Dicastero vaticano per la Cultura e l’Educazione, il “Cortile dei Gentili” dal 
2011 si è affermato come spazio aperto al pluralismo delle idee e luogo privilegiato d’incontro e 
confronto sulle grandi questioni etiche e culturali del nostro tempo. La Fondazione ogni anno 
affronta e approfondisce numerose tematiche (e problematiche) di attualità – come l’etica, la legalità, 
la scienza, la fede, la cultura, i giovani e le nuove tecnologie – attraverso eventi, incontri, dibattiti, 
ricerche e occasioni di condivisione, che coinvolgono personalità di spicco, laiche e cattoliche, del 
mondo della cultura, delle istituzioni e delle imprese. 
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AUTORITÀ DI REGOLAZIONE DEI TRASPORTI 
 
L’Autorità di regolazione dei trasporti (ART) è stata istituita ai sensi dell’art. 37 del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201 (convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214) 
nell’ambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui alla legge 14 novembre 
1995, n. 481. 
 
È competente nel settore dei trasporti e dell’accesso alle relative infrastrutture. Tra i suoi compiti 
rientrano anche la definizione delle condizioni minime di qualità dei servizi di trasporto e dei 
contenuti minimi dei diritti degli utenti nei confronti dei gestori dei servizi e delle infrastrutture di 
trasporto.  
 
L’Autorità opera in piena autonomia e con indipendenza di giudizio e di valutazione, in conformità, 
ove presente, con la disciplina europea e comunque nel rispetto del principio di sussidiarietà e delle 
competenze delle regioni e degli enti locali. 
 


